
 

Il bambino rapito 

C'era una pacifica tribù che viveva in pianura ai piedi delle Ande. Un giorno, una feroce 
banda di predoni, che aveva il covo nascosto tra le vertiginose vette delle montagne, attaccò 
il villaggio. In mezzo al bottino che portarono via c'era anche un bambino, figlio di una 
famiglia della tribù di pianura, e lo portarono con loro in montagna. 
La gente di pianura non sapeva come fare a scalare la montagna. Non conoscevano 
nessuno dei sentieri usati dalla gente di montagna, non sapevano come trovare quella gente 
o come trovare le loro tracce su quel terreno scosceso. Ciò nonostante mandarono un 
gruppo di uomini, i loro migliori guerrieri, a scalare la montagna per riportare a casa il 
bambino. 
Gli uomini cominciarono la scalata prima in un modo, poi in un altro. Provarono un sentiero, 
poi un altro. Dopo diversi giorni di duri sforzi, erano riusciti ad andare solo un centinaio di 
metri su per la montagna. Sentendosi completamente impotenti, gli uomini di pianura si 
diedero per vinti e si prepararono a tornare al villaggio giù in basso. 
Mentre stavano per fare marcia indietro videro la madre del bambino che veniva verso di 
loro. Si accorsero che stava scendendo dalla montagna che loro non erano riusciti a scalare. 
E poi videro che portava il bambino in una sacca dietro le spalle. Uno degli uomini dei 
gruppo la salutò e disse: «Non siamo riusciti a scalare questa montagna. Come hai fatto tu a 
riuscirci quando noi, che siamo gli uomini più forti del villaggio, non ce l'abbiamo fatta?». 
La donna scrollò le spalle e disse: «Non era il vostro bambino!». 

Dio ha detto a ciascuno di noi: 
«Tu sei il figlio che amo.Tu sei il mio bambino». 
E niente e nessuno lo ha fermato per riportarci a casa.


